
ATENEO
DEL SILENZIO

O REGIME?
PIETRO JOZZELLIE i abbastanzastranochele

elezioni per il rinnovo
del rettore dell'univer-

sità interessino poco o niente la
città. L'università è la seconda
"impresa" (dopo il Comune) di
Firenze, è o dovrebbe essere il
luogo di formazione delle classi
dirigenti e di trasmissione del sa-
pere (come si diceva, conbellare-
torica, qualche decennio fa), nes-
sun'altra istituzione è così strate-
gicaperilfuturo chevogliamo de-
terminare . E' ancora più strano
che le elezioni interessino, appa-
rentemente , ancora meno gli
stessi universitari : professori,
studenti , personale tecnico am-
ministrativo . All'unico faccia a
faccia che ha visto contrapposti il
rettore Augusto Marinelli, che
punta ad essere rieletto , e lo sfi-
dante Giorgio Federici c'erano
appena 140 spettatori . Dobbia-
mo parlare di università del silen-
zio? Qualcosa non quadra: non è
possibile , ancorchè l'università
siaunorganismo come tuttiglial-
tri permeato della crisi e della
confusione in cui viviamo, che
difficoltà finanziarie , concorsi
poco trasparenti , incertezzadella
riforma non aprano un confronto
di opinioni divergenti. A meno
che l'accusa lanciata dal profes-
sor Federici non colga nel segno:
c'è nell'università - secondo lui -
una difiùsissima tendenza a non
manifestare le proprie intenzioni
divoto, figliadi unasituazione as-
similabile a una sorta di regime.
Dunque, tutti zitti perché o non
serve contrapporsio , peggio, siri-
schia qualcosa . Questo qualcosa,
a quanto è dato di capire, sarebbe
la sicurezza delle carriere perso-
nali, l'accesso alle fonti di finan-
ziamento, lo stare o il non stare in
quel gruppo che ruota attorno al
sole-rettore da cui promana ogni
decisione divitao dimorte su cor-
si, assunzioni, avanzamenti. Se
così fosse , anche senzafare gli in-
genuiequindi bensapendo cheil
potere ha una fisiologia precisa,
sia quello politico o economico o
universitario , mai come adesso il
voto per il rinnovo delle cariche
dovrebbe essere usato per deci-
dere che università si vuole e a
quali persone affidarla . Il profes-
sorFederici si è candidato davan-
ti al consensualismo che aveva
accolto la terza candidatura di
Marinelli , resa possibile da un
cambiamento dello statuto e dal
gradimento dei consigli di facoltà
(a scrutinio palese e non segreto,
dove ildissenso simanifesta): tie-
ne alta la bandiera dello scontro
democratico. E' dubbio a che co-
sa porterà , se a evidenziare solo
una frangia di oppositori o se in-
vece, coree speriamo, aunavalu-
tazione attentasu quale stradafar
marciare l'ateneo.
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